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Oggi sciopero generale in Sardegna e nella provincia di Isemia 
350mila addetti delle imprese di pulizia in lotta per il contratto 
Manifestazioni a Brindisi e Taranto. Critiche all'accordo Alenia. 

Due aprile, è conto alla rovescia 
25mila siderurgici per le strade di Taranto 

Venerdì 
26 marzo 1993 

Oggi sciopero generale in Sardegna e nella provin­
cia di Isemia, mentre ovunque si prepara il 2 aprile. 
Le imprese di pulizia (350mila addetti) si battono 
per il contratto scaduto da quasi due anni. Il rischio 
di Tangentopoli e dei capitali inquinati dalla mafia. 
Ieri in lotta Brindisi e a Taranto aderisce anche il ve­
scovo. Primi giudizi sull'accordo Alenia: prevale il 
fronte critico a Napoli e Torino. 

GIOVANNI LACCABO 

• i MILANO. Mancano sei 
giorni al 2 aprile, allo sciopero 
nazionale che coincide con la 
giornata di lotta in Europa in­
detta dalla Ces. la Confedera­
zione europea dei sindacati 
Fervono i preparativi nei teni­
tori, nei luoghi di lavoro. Gran­
di scioperi ieri a Taranto e 
Brindisi, per il lavoro e lo svi­
luppo, lotte con un proprio si­
gnificato ma nel contempo vis­
sute come una grande vigilia. 
Ed oggi tocca alla Sardegna, 

alla provincia di Isemia, e ai 
, 350mila delle imprese di puh-
' zie che si battono per rinnova­

re il contratto scaduto da quasi 
' due anni Mentre dalle fabbn-

che si fanno sentire le prime 
reazioni dei lavoratori all'ac­
cordo Alenia. E non sono se­
gnali positivi Anzi, sciopen in 
Campania, a PomlgUano oc­
cupata la stazione e a Caserta 
il municipio, i sindaci dei 13 
comuni minacciano le dimis­
sioni per protestare contro i ta­

gli Per CICCIO Ferrara, segreta­
rio Fiom Pomigliano, «siamo 
intenzionati a continuare la 
lotta, senza perdere la testa, 
per rimettere m discussione 
l'accordo, che comunque de­
ve avere il consenso ed il man­
dato dei lavoratori» L'accusa 
pnncipale «L'accordo indebo­
lisce ultenormente l'apparato 
produttivo» Continua il presi­
dio del comune anche all'A­
quila, dove ieri mattina una 
pnma assemblea In fabbrica 
ha registrato valutazioni cauta­
mente positive. Mentre a Tori­
n o prevale un giudizio cntico. 
Oggi assemblea per mettere a 
punto le proposte di modifica 
e lunedi 29 sciopero sciopero 
di tre ore La critica delle as­
semblee di len a Torino e Ca­
selle è condivisa dalle segrete-
ne sia confederali, sia di cate­
goria. 
Verso lo sciopero generale del 
2 aprile sono in corsa anche i 
cons ig l i unitari, attivissimi 

nel garantire una partecipazio­
ne veramente di massa contro 
la manovra economica e i de­
creti del governo. I consigli tut­
tavia colgano come una con­
traddizione «uno sciopero a 
sostegno di una trattativa di cui 
nessuno ha discusso i conte­
nuti», come spiega Paolo Ca­
gna 
Le lotte di oggi Dalla Sarde­
g n a migliaia di lavoraton a Ro­
ma presidiano i mimsten eco­
nomici e la sede dell'Eni con­
tro il degrado industriale e la 
minacciata chiusura delle mi­
niere. Già ien circa 200 lavora­
ton sardi hanno protestato con 
fischietti e tamburi davanti a 
Palazzo Chigi mentre era in 
corso l'incontro tra Giuliano 
Amato e amministratori regio­
nali e parlamenlan per vaglia­
re il piano di nnascita econo­
mica e la possibile moratona 
su tutte le minacce di blocco 
delle attività produttive, «per 

facilitare la messa a punto di piazza della Repubblica (ore 
iniziative sostitutive», spiega il 9 ) a piazza Santi Apostoli do-
presidente della giunta sarda, - ' ve la segretaria confederale 
Antonello Cabras. Oggi a pa- -•; Cgil Francesca Santoro c o n 
lazzo Chigi, Cabras incontra i '" -'•"l~-* : «~.~:-i ti -*«—1~ J ~ 
sindacati, mentre nell'isola si 
svolgono cortei e manifesta­
zioni. .-.}•>•..•• •;-"-••;>;'•..:•• •.'-.'* •'••: 
Sciopero generale anche nella 
provincia di Isernla, con 
concenti-amento alle • 8,30 
presso il centro commerciale e 
corteo, una giornata di lotta 
«per affrontare l'emergenza e 
rilanciare lo sviluppo», dicono i 
sindacati, ed insieme contro «il 
taglio indiscriminato dei servizi 
essenziali» nelle aree inteme, 
come l'alto Molise e l'alto Vol­
turno, tagli che minacciano 
«l'ospedale, l'Usi, il presidio di 
polizia, la linea ferroviaria Sul-
mona-Carpinone e le scuole». 
In tutt'ltalia oggi l e Imprese di 
pulizia lottano per il contrat­
to Una delegazione di circa 
1 Smila lavoraton (gli addetti 
sono 350mlla) in corteo da 

eluderà i comizi. Il ritardo del 
nuovo contratto (dal luglio 

•: 1991) consente alle imprese, 
i tra l'altro, di «lucrare sulle pa-

• ghc da fame e sulla mancanza 
;• di una tantum», dice Marco Ci-
•i priano (FilcamsLombardia). 
•; Ieri poderosi cortei a Brindisi 

(15mila) e a Taranto (25mi-
*/' la). A Brindisi Altiero Grandi 
''•} ha criticato Amato: «Ignora 
• che il primo punto della tratta-
'»• tiva è l'occupazione». A Taran-
,: to, dove anche il vescovo Beni-

, ' gno Papa ha aderito allo scio-
''<' pero («Il governo è debitore di 
• tante promesse»), ha concluso 
: Sergio Cofferati, polemico con 
';: «l'ottimismo di alcuni ministri», 
';•: mentre la situazione «è pesan-
,'•' tissima»: a Taranto i posti a ri-
• ' schio sono 12mila, 9mila tra 

cassintegrati e mobilità, 54mila 
disoccupati .. , 

FAUSTO VIGE VANI Il leader Fiom si candida per la successione a Ottaviano Del Turco 
«Non possiamo ripiegare a difesa del vecchio. La Cgil delle correnti non ha futuro» 

«Così vorrei fere l'aggiunto della Cgil» 
Non si fa «campagna elettorale» per eleggere il nuo­
vo segretario generale aggiunto della Cgil. Dalla 
prossima settimana i «saggi» chiederanno uno alla 
volta ai componenti del «parlamentino» Cgil un no­
me per la sostituzione di Ottaviano Del Turco. L'8 
aprile l'esito della consultazione -che riguarda an­
che Ja decisione se sostituire o meno il segretario i 
confederale Giuliano Cazzola - verrà comunicato 

ufficialmente al Direttivo, che alla fine dovrà votare 
il nuovo numero due Cgil. Teoricamente, chiunque 
può concorrere al «posto»: in realtà, per la carica 
(che spetta all'area Psi) i candidati sono due. Uno è 
quello «ufficialmente» appoggiato dalla corrente Psi, 
Guglielmo 'Epifani, segretario confederale organiz­
zativo L'altro è un «autocandidato»- Fausto Vigeva­
no leader della Fiom. ,' '" 

••ROMA. Fausto Vigevani, 
segretario generale della Fiom, 
che «programma» propone al 
sindacato di Corso d'Italia7 «Io 
penso di poter dare un contn-
buto vero per il rinnovamento 
della Cgil - è la replica - credo 
di avere espresso da tempo 
opinioni e proposte (anche se 
nel passato non sono state 
«vincenti») sull'autonomia e 
l'unità del sindacato, sulla de­
mocrazia industnale e sinda­
cale. 

E per quanto riguarda la 
vita Interna della Cgil? 

Come noto, sono per tradurre 
senza più ipocrisie in atti e in 
comportamenti concreti il su­
peramento della logica delle 
correnti. Il che non significa 
cancellare Idee ed opinioni, e 
quindi quel tanto di aggrega­
zione di fatto che la vicinanza 
delle opinioni determina. Ma 
nel sindacato si deve discutere 
e decidere non più in base alle 
tessere di partito, ma aggre­
gando maggioranze e mino­
ranze sulte proposte e sulle 
idee 

Sarebbe l'isplnudoiie del 
congresso di MmlnL Un'i-
srilraxlooe «tradita»? 

ROBUTO aiOVANNINI 

Si discute in Cgil sull'abolizio­
ne della figura dell'aggiunto». 
A parte le pure strumentalizza­
zioni, penso che l'«aggiunto», 
per quello che significa nella 
storia della Cgil e del suo riferi­
mento a! partiti della sinistra, 
tende a venir meno, e credo 
che molto presto verrà del tut­
to superato, com'è stato nelle 
grandi organizzazioni sindaca­
li europee Se questo è vero, 
perché lasciare in piedi forme 
e pratiche che ormai oggi sono 
quasi gusci vuoti? Se si va - co­
me spero - verso una nuova 
unità della sinistra e un'unità 
sindacale, anche la Cgil deve 
cambiare rapidamente. Dob­
biamo renderci conto che do­
po quello che è successo nel 
mondo della politica, nella si­
nistra, non può restare fermo 
solo il sindacato Mi rendo ben 
conto c h e c'è una contraddi­
zione con quanto è successo 
nell'ultimo anno in Cgil, a 
maggior ragione se pensiamo 
a come si è mossa la minoran­
za di «Essere Sindacato» Mane 
consegue che non possiamo 
npiegare a difesa del vecchio, 
e che piuttosto dobbiamo ave­
re la coerenza di perseguire il 

processo che era stato avviato 
a Rimim, senza timori 

E II metodo Un qui seguito 
per l'elezione del nuovo se­
gretario aggiunto è «vec­
chio» o «nuovo»? 

Devo dire che almeno in una 
parte dei miei compagni socia­
listi è scattato un istinto di au­
todifesa di corrente, che pud 
essere giustificato quando sia­
mo attaccati in quanto sociali­
sti Ma se la Cgil che verrà-an­
che se non mi nascondo che 
questo progetto può fallire -
deve operare con maggioran­
ze e minoranze di programma, 
non si possono scegliere i 
gruppi dmgenti in base alia 
vecchia logica. Naturalmente, 
tra 1 socialisti c'è anche chi 
non è d'accordo con questo 
assunto 

C'è chi spiega che la «sindro­
me deU'sccerchuunento» 
nasce dall'Impressione che 
la Cgil viri su posizioni «mas-
slmaliste».ÈcosiT 

Non c'è dubbio che c'è stato 
un logoramento molto eviden­
te della maggioranza di Rimi-
ni Mai casi sono due-se la rot­

tura è immediabile, se c'è in 
Cgil chi si fa alfiere delle posi­
zioni di partito o di frammenti 
di partiti, si dica apertamente 
che le correnti devono tornare 
al centro della vita della Cgil, 
oppure, si può cercare di con­
tinuare la battaglia per il rinno­
vamento. In ogni caso, io sono 
per la seconda strada. Qualcu­
no ha ironizzato sui «sindacali­
sti puri», lo dico che ci voglio­
no sindacalisti sempre più sin­
dacalisti, che non per questo 
ignorano la politica, ma che 
l'affrontano con un forte senti­
mento di autonomia de) sinda­
cato 

Qualcuno dice che Vigevani 
deve restare alla Fiom, per 
evitare che riesplodano ten­
sioni In una categoria sem­
pre •difrkUe». , 

Il rischio di tensioni quando si 
nnnovano i gruppi dirigenti è 
un problema che non riguarda 
solo la Fiom. Vale per la Cgil, 
per le categone, per ì regionali, 
ed è un problema che va af­
frontato nel momento in cui si 
pone, né pnma, né dopo 

Intanto, I membri del Diret­
tivo al stanno pronunciando: 
per Vigevani, o per Epifani. 
Non c e una formale desi-

Fausto 
Vigevani, 
segretario 
generale 
della 
Fiom-Cgll 

Metalmeccaniche 
pdonne suU'otfo 
Numerisi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA P I El 

••BOLOGNA AnnaritaSellit-
to, operaia quasi-laureata al 
quarto livello, in fabbrica è en­
trata alla bella età di 36 anni. 
Lavora alla lar di Casale Mon­
ferrato, che costruisce frigorife-: 

ri e congelatori; 1.500 dipen-

Le delegate della fiom di 
tutta Italia si sono ritrovate in 
assemblea ieri a Bologna. 
«Donne sull'orlo di una crisi» 
l'hanno chiamata. Era dall'88 
che non si vedevano. Oggi ci 

: sono le liste di mobilità, la cas-
denti metà donne e metà uo- jj sa integrazione alle steKe e, nel 
mini distribuiti in quattro fab- 5J sindacato, le «quote» che assi 
briche. Annarita è delegata e j ' curano • una rappresentanza 
nel suo stabilimento le donne 
che escono sono sostituite da -; 
altre donne, chi ha bisogno di * 
restare a casa qualche mese :•"• 
per motivi familian può conta­
re sull'anticipo della liquida- ' 
zione e via dicendo Spiega: 
«Nei nostn contratti non met- • 
tiamo il capitoletto sulle pari ' 
opportunità, ma in ogni nenie- " 
sta c'è l'affermazione dei diritti . 
delle persone, donne e uomini •„ d ^ ^ ^ Ua , ^ 
che siano». Un giorno Annanta j ; q u e l l a ne , s i n ^ t 0 | n o n c i 

aiuta». Eppure, ad ascoltare il 
suo e gli altri interventi, l'ambi­
zione è tanta: -È possibile uti­
lizzare questa occasione per 
contrattare condizioni diverse 
di lavoro e di politica industria­
le», dice Sabina Pctrucci. Fau­
sto Vigevani annuisce, è il pas­

to Emilia Romagna negli elen­
chi generali della mobilità so­
no finite 3.611 donne contro 
2.795 uomini. Quando però 
un'azienda si decide a ripesca­
re qualcuno, sceglie l'uomo: 
da quelle stesse liste sono usci- ', 
ti 731 uomini e 596 donne. In ; 
Piemonte le donne sono circa 
il 20% dell'organico metalmec­
canico, eppure a scorrere i 
15.000 nomi di tute blu passate 
dai libri paga agli elenchi della -
mobilità, sei su dieci finiscono •. 
per «a». È la regola. Vale alla ':• 

^ Fiat come all'Olivetti, dove pu--•:" 
' re esiste una commissione che •": 

si occupa delle pari opportuni- : 
ta. A cacciarle, però, non sono -' 
sempre le ristrutturazioni. C'è { 
anche chi se ne va da sola, vo- ì 
lontana e indifesa. «Perché è V 

'. usurata dai tempi del lavoro e ' 
i della vita. Perché, come si di- ; 
' ce, il gioco non vale ta cande- '•'"' 

è trasferta prowisonamcnte 
nello stabilimento fratello, otto 
chilometri più in là E che cosa 
trova7 Una fabbrica ai limiti 
della decenza. 1 servizi igieni-
chi sporchi e insufficienti 
(«non li pulivano da settima­
ne»), spogliatoi affollati, i ter-
mosifoni accesi qualche ora e - . .. , - „ 
subito spenti, nttni e canchi ,> sa8S>° <=he PIU lo, ^ ' " g f - " 
del lavoro altissimi. Annanta si 
guarda intorno, fa una breve 
indagine e scopre pure che il 
22% delle lavoratrici aveva'su-
bito molestie.'sessuali, Otto-chi-, 
lometn sono abisso, com'è 
possibile7 «Semplice, in consi­
glio di fabbrica da me ci sono 
due donne e un uomo, là tre 
uomini che sui dintu la pensa­
no come l'azienda». Annanta 
scatena l'inferno e rende pub- • 
blico tutto II presidente del 
gruppo, leader europeo nel 
settore, teme per l'immagine e 
dopo qualche settimana licen­
zia il direttore del personale. ' 
Annarita scende dal palco ac- ' 
compagnata dagli applausi. 

più equilibrata ma che non 
convincono fino in fondo le ? la»- Libera Cerchia, sindacali-
sindacante "" mctalmeccani- ' s t a in Campania, fa un esem-
che. Siete più deboli o più for- •,' pio: nell'ex Selenia l'accordo 
ti? Alessandra Mecozzi, della : ' per ia ristrutturazione è passa-
segreteria . nazionale « della '•'. to in un battibaleno perchè le 
Fiom, non ostenta sicurezza t'; donne si sono .fatte da parte. 
ma alla fine risponde. «Più for- i All'Aeritalia lo stesso accordo 
ti, anche a giudicare da questa X'i stato bloccato. «C'è un patto ; 
sala cosi affollata. Contiano di K omertoso, altro che pari op-

• più, però in un contesto più S portunita. Dove le donne sono 
5 maggioranza, si firma subito 
: senza di loro». ~~— - "*"-

E i contratti? 11 giudizio delle 
'.' delegate • Fiom non lascia 
? scampo: sono brutti. Vecchi. ., 
'], Poveri di diritti E poveri di sa- \ 
' lario. Sabrina Petrucci ne ha'j 
'!•• passati in rassegna 500 e ha ; 
», trovato poco o nulla di innova- • 
; tivo. Per le donne, nemmeno a : 

; parlarne. E poi, quante con­
traddizioni! Come si fa a diie- \ 

{• dere un turno aggiuntivo, la < 
; notte, in un reparto e in quello ; 

* accanto utilizzare la cassa in- • 
tegrazione ordinaria? chiede ' 
Eufemia' Rebechini"parlando 
di Fiat «Anche il sindacato -
non ha mai combattuto dawe- • 
ro l'assistenzialismo». Fausto 
Vigevani continua ad annuire. : 
Alla fine sfodera la sua obie- : 
zione: «Le donne sono meno ; 
corresponsabili di noi per quel .* 
che è successo. Però Migli anni 

segretario generale della Fiom 
approva: «Hanno ragione, la : 
crisi non ha un destino segna- ; 
to dal peggio. Dipende da noi, ' 
e soprattutto dalle donne, im­
pegnarsi perché l'esito sia di­
verso, perché questa nostra so- ?: 
cietà non diventi più povera: di ;; 

lavoro, di diritti, di democra- ;' 
z i a » . •••'"-^••••i-T,,.- •;:; "-•" «ry>,-,-• 

Sull'orlo di questa crisi sono 
in pnma fila. Prime a finire in " 
mobilità, ultime a rientrare al 
lavoro. Loro le qualifiche più 
basse, le mansioni più ripetiti- - Ottanta . abbiamo t. sbagliato 
ve, le professionalità più pove- ; 

re A Modena, per esempio, il ' 
70% delle operaie è concentra­
to al secondo e al terzo livello. 

analisi, donne e uomini. E ab­
biamo difeso gli istituti del vec­
chio Stato sociale cosi come 
sono». • 

gnazionc della componente 
Psi, ma il candidato «ufficio­
so» come noto è Epifani. Co­
me andrà a finire? 

Non lo so Da quando il pro­
blema è emerso, tre o quattro 
mesi fa, mi onoro di non aver 
fatto una telefonata per chie­
dere il sostegno di un compa­
gno o di una compagna socia­
lista del Direttivo Cgil La situa­
zione è semplice, e parlare di 
campagne elettorali è ndicolo 
tutti conoscono tutti, ognuno è 
libero di votare per chi gli pare 
A prescindere dalla mia perso­
na o da quella di Guglielmo 
Epifani, mi auguro che in que­
sta occasione ( e a maggior ra­
gione in futuro) prevalga sem­
pre più la stona delle persone 
ncll organizzazione, che uno 
venga giudicato per quello che 
ha fatto 

Socialisti, conti sbagliati a Corso Italia 
•B) ROMA. Non si può certo 
sostenere che il ricambio ge­
nerale della componente so­
cialista ai vertici della Cgil av­
venga nel migliore dei modi. 
Del Turco va via senza, come 
aveva pensato, poter incarnare 
il dopo Craxi nel Psi, via anche 
Giuliano Cazzola, dopo però 
una severa bocciatura dei suoi 
stessi compagni di partito a vi-
cesindaco di Bologna E ciò 
avviene nel pieno di un conflit­
to per la successione che può 
assumere toni drammatici 
Non c'è dubbio c h e anche i 
sindacalisti socialisti della Cgil 
sono stati schiacciati politica­
mente dalla crisi verticale del 
Psi dopo Tangentopoli, ma le 
loro fortune sono cominciate a 
calare paradossalmente dopo 
l'accordo del 31 luglio, che è 
stato indubbiamente un loro 
successo £ da allora che molti 
hanno cominciato a guardare 
a loro, come ad una sorta di 
«quinta colonna» del governo 
Amato 

Ma è propno giusto ridurre a 
questo il ruolo di una compo­
nente che è tanta parte della 
stona della Cgil71 socialisti nel-

PIHtODISUrlA 

la Cgil, dalla metà degli anni 
Sessanta in pieno centro-sini­
stra fino allo «strappo» sulla 
scala mobile dei 1984 hanno 
sempre respinto in ogni occa­
sione sena di contrasto con i 
comunisti le «sirene» della scis- ' 
sione del più grande sindacato 
italiano, anche quando questi 
inviti venivano dai massimi di-
ngenti del loro stesso partito. È _ 
stata una prova non da poco di ' 
grande autonomia. . 

Certo tra quegli anni e tra 
quei fatti (anche i più recenti) 
e oggi c'è di mezzo la fine del 
Pei e lo sconvolgimento di tut­
to il sistema politico E questo 
inevitabilmente ha influito sui 
comportamenti del sindacato 
e delle sue componenti inter­
ne C'è anche il congresso di 
Rimim della Cgil, che i sociali-
su hanno sempre interpretato 
come un rovesciamento di 
egemonia da una cultura sin­
dacale comunista a una com­
piutamente moderna e nformi-
sta 

Ora però che le vicende sin­

dacali dell'ultimo anno, e so­
prattutto il movimento partito 
dall'iniziativa dei consigli di 
fabbrica, hanno dimostrato 
che il "modello" Immaginato a 
Rimim dai socialisti di evolu­
zione della Cgil post '89 era 
troppo semplice per resistere 
alle convulsioni di una fase co­
me questa. E i sindacalisti so­
cialisti sembrano come spiaz­
zati Per loro la maggioranza 
nata a Rimim doveva essere 
molto di più di una convergen­
za politico programmatica, e 
meno che mai solo un mero 
accordo sui gruppi dirigenti 
Anche se, per nmanere a que­
sti ultimi bisogna dire che in 
Cgil l'influenza dei sindacalisti 
socialisti non è mai stata cosi 
grande, non solo perchè nei 
rapporti unitari molto spesso 
hanno funzionato da naturale 
sponda per le posizioni di Cisl 
e UH, ma anche per il peso che 
hanno nelle categone Si pen­
si, infatti, che socialisti sono i 
segretari delle due pnncipali 
categone industnali (Vigevani 

dei metalmeccanici e Chinaco 
dei chimici) e socialista è Pino 
Schettino, il segretario genera­
le della Funzione Pubblica, e 
anche il segrctano dei Tra­
sponi Luciano Mancini. 

Per tanti aspetti quindi ai 
sindacalisti socialisti della Cgil 
che nel corso di quest'anno il 
congresso di Rimim a molti 

' nello stesso sindacato sia ap­
parso già assai lontano non è 
andata propno giù Per essi il 
problema della Cgil resta quel­
lo di tirare fino in fondo tutte le 
conseguenze dalla moderniz­
zazione degli anni Ottanta E si 
capisce lo stupore per il fatto 
che questi primi anni Novanta 
si dimostrino non inquadrabili 
in questo schema, intanto per­
chè c'è la recessione che si in­
treccia in maniera esplosiva 
con la crisi fiscale dello Stato 
Che cosa siano quesu anni No­
vanta dal punto di vista dei 
rapporti sociali in venta è diffi­
cile dire Ma senza dubbio non 
sempre è giusto, come qual­
che volta hanno fatto i sinda­
calisti socialisti, scambiare i 
conflitti in corso come resi­

stenza al cambiamento, sus­
sulto conservatore del vecchio 
insediamento di classe. 

Ma laddove la loro elabora­
zione ha mostrato più la corda 
è ne! rapporto tra sindacato e 
sinistra politica. Troppo a lun­
go sono rimasti legaU a una 
suggestione che a Rimini ave­
va avuto udienza. Si tratta ap­
punto della concezione della 
nuova Cgil «casa comune» del­
la sinistra, del rinnovamento 
del sindacato quale altra fac­
cia dell'«unità socialista». Ora, 
soprattutto dalle grandi orga­
nizzazioni territoriali dell'Italia 
centro settentrionale è venuta 
avanti l'ipotesi che di fronte al­
la frantumazione dell'area rap­
presentata dal Pei e alla cnsi 
del Psi, al sopravanzare delle • 
Leghe,, bisogna accelerare il 
divorzio tra sindacato e sinistra 
politica. Tutt'altra cosa da 
quello a cui i socialisti avevano . 
guardato. ;.:;*- r -

Come si vede nodi cruciali 
non tutti spiegabili col fatto 
che ì socialisti della Cgil sareb­
bero stati una sorta di «ruota di 
scorta» del governo Amato nel 
sindacato. 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il lc marzo 1993 e termina il 1° marzo 
2000. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La 
prima cedola, del 6,50% lordo, verrà pagata il 1° settembre 1993. L'im­
porto delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all'e­
missione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di pun­
to per semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell'11,70% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. • 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa/.; 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della , 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 marzo. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1° marzo; all'atto del pagamento 
(1* aprile) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun- • 
que ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. • 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione.' . 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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